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OGGETTO: 
Indicazioni tecniche di prevenzione incendi per l'installazione e la gestione di mercati su aree 
pubbliche con presenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi. 

  

Un gruppo di lavoro costituito da rappresentanti del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, del C.I.G. - 

Comitato Italiano Gas, di Federchimica - Assogasliquidi e di A.N.V.A. Associazione Nazionale Venditori 

Ambulanti ha redatto un documento inerente le indicazioni tecniche di prevenzione incendi per 

l'installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche con presenza di strutture fisse, rimovibili e 

autonegozi. 

Il suddetto lavoro è costituito da: 

• Documento inerente le indicazioni tecniche di prevenzione incendi per l'installazione e la 

gestione di mercati su aree pubbliche con presenza di strutture fisse, rimovibili e autonegozi. 

• Allegato A: Installazione e utilizzo di bombole di g.p.l. per l'alimentazione di apparecchi per la 

cottura o il riscaldamento di alimenti di tipo professionale a bordo di autonegozi. 

• Allegato B: Utilizzo di impianti a g.p.l. non alime ntati da rete di distribuzione in 

occasione di manifestazioni temporanee all'aperto. Estratto dal rapporto Tecnico UNI TR 

11426. 

Le suddette indicazioni di prevenzione incendi sono trasmesse alle SS.LL. che provvederanno alla 

relativa applicazione. 

                                                                                          IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE  
                                                                                               DEI VIGILI DEL FUOCO 

                                                                                                  (PINI) 
 

  
 

 

  
 

 



 

Allegato B 

 

UTILIZZO DI IMPIANTI A G.P.L. NON ALIMENTATI DA RETE DI DISTRIBUZIONE IN 

OCCASIONE DI MANIFESTAZIONI TEMPORANEE ALL’APERTO .  

SCOPO E CAMPO D'APPLICAZIONE 

il presente rapporto tecnico fornisce criteri per la progettazione, l'installazione, la manutenzione, e 
l'esercizio in sicurezza degli impianti a GPL per uso cottura, produzione di acqua calda e per usi similari 
non alimentati da rete di distribuzione. 
Gli impianti possono essere alimentati da una singola bombola o da più bombole di GPL fra loro 
collegate 
Il presente rapporto tecnico si applica agli impianti di utilizzazione al servizio di manifestazioni temporanee 
(sagre, fiere, ecc.) di norma posti all'aperto o comunque in aree coperte da strutture di tipo aperto, come 
tettoie, ecc., ampiamente aerate e ventilate, con almeno un lato completamente sprovvisto di 
parete. 

Non rientra nel campo di applicazione dei presente rapporto tecnico la realizzazione di tipologie 
impiantistiche più complesse e/o collocate in edifici tradizionali, assimilabili a civili abitazioni. Tali impianti 
sono comunque ammessi a pieno titolo, a condizione che siano osservate le prescrizioni pertinenti, 
particolarmente per quanto concerne la realizzazione di depositi con serbatoi fissi o centraline di 
bombole , nonché la realizzazione degli impianti interni con l'aerazione, la ventilazione dei locali e 
l'evacuazione dei prodotti della combustione (vedere UNI 7129 e UNI 7131). 

Non rientrano altresì nel campo di applicazione del presente rapporto tecnico le installazioni di bombole 
su veicoli professionali attrezzati con apparecchi di cottura, friggitorie, ecc. 

Tipi di installazioni 

Come definito nello scopo e campo di applicazione, gli impianti di utilizzazione al servizio di manifestazioni 
temporanee sono posti generalmente in luoghi aperti, ben ventilati, o comunque in aree coperte da 
strutture di tipo aperto, con almeno un lato completamente sprovvisto di parete. 

L'impiantistica presa in esame è, conseguentemente, relativa a questa tipologia e in particolare a: 
a) installazione di bombola singola: 
b) installazione di bombole fra loro collegate, 

Per queste installazioni sono ammessi sia il collegamento diretto agli apparecchi utilizzatori, sia il 
collegamento tramite impianto fisso. 

 

 

 

Requisiti e raccomandazioni comuni a tutte le tipologie di installazioni 

I seguenti requisiti e raccomandazioni sono applicabili a tutte le installazioni oggetto del presente rapporto 
tecnico, sia costituite da una sola bombola, sia da più bombole fra loro collegate. 

Le bombole di GPL devono essere ricaricate presso gli stabilimenti autorizzati dal legittimo 
proprietario delle stesse ai sensi della legislazione vigente. E' vietato effettuarne la ricarica in proprio o presso 
impianti stradali di GPL per autotrazione come anche travasare il GPL fra due bombole. L'inosservanza di 
questa regola può essere causa di incidenti di estrema gravità. 



Le bombole, i regolatori di pressione ed i tubi flessibili devono essere installati in luogo 
protetto da manomissioni e da possibili urti accidentali che possano provocare cadute e ribaltamenti. È 
opportuno collocare le bombole in modo che non siano a contatto coi pubblico, per esempio 
isolandole con transenne o barriere e/o appoggiandole ad una struttura solida. In ogni caso, occorre 
tenere le bombole e gli apparecchi a gas fuori dalla portata dei bambini. 

Le bombole devono essere installate in posizione verticale, con la valvola in alto e non devono 
essere né inclinate né rovesciate.   

Il piano di appoggio delle bombole deve essere di materiale compatto e incombustibile. Le 
bombole, i regolatori di pressione ed i tubi flessibili devono essere installati in modo che la loro 
temperatura non possa innalzarsi oltre 50 °C per effetto di irraggiamento o per vicinanza a fonti di 
calore. 

Le bombole non devono essere installate: 
a) in locali interrati o a livello più basso del suolo; 

b) in prossimità di materiali combustibili, apparecchiature elettriche che possano 
generare scintille (vedere norme CEI pertinenti); 

c) in prossimità di prese d'aria, condotti e aperture comunicanti con locali o vani interrati o 

posti a livello inferiore. 

Bombole non allacciate, anche se vuote. non devono essere tenute in deposito nell'area 
dedicata alla manifestazione. 

Dai momento che il GPL in fase gas è più pesante dell'aria e tende e ristagnare nei vani infossati, le 
aperture di fogna e caditoie non provviste di sifone idraulico, se poste a ridotta distanza dalle bombole, 
devono essere chiuse con mezzi appropriati per il periodo di esercizio dell'installazione. 

 

INSTALLAZIONE E SOSTITUZIONE DI BOMBOLA SINGOLA 

Modalità di installazione 

Una bombola può essere collegata ad un apparecchio utilizzatore in uno dei due modi seguenti: 

a) direttamente, cioé con regolatore di pressione montato sulla valvola della bombola e con tubo 
flessibile che collega il regolatore stesso all'attacco portagomma dell'apparecchio utilizzatore ; 

b) tramite impianto fisso, cioè con regolatore di pressione installato sulla valvola della bombola e 
con tubo flessibile che collega il regolatore stesso al raccordo portagomma posto all'inizio dell'impianto 
fisso. L'impianto fisso, a sua volta, è collegato all'apparecchio o agli apparecchi utilizzatori direttamente 
o mediante tubo flessibile.   I tubi flessibili e i portagomma (lato bombola e lato impianto fisso) devono 
essere visibili e ispezionabili. 

Montaggio del regolatore di pressione e del tubo flessibile 

II regolatore dì pressione per bombola deve essere adatto a fornire la portata e la pressione adeguata 

per alimentare l'apparecchio o gli apparecchi collegati. 

Quando il collegamento fra valvola e regolatore è di tipo ad innesto rapido, gli attacchi di valvola e 
regolatore da connettere e la relativa guarnizione devono essere conformi a UNI EN 16129 + Errata 
Corrige.2013. 

INSTALLAZIONE E SOSTITUZIONE DI BOMBOLE FRA LORO COLLEGATE 

Generalità 

Al fine di assicurare la corretta erogazione del gas e la continuità di alimentazione degli apparecchi 



collegati, la capacità complessiva delle bombole installate deve essere commisurata agli effettivi consumi 
dell'utenza, sia in termini di portata oraria, sia in termini di autonomia. 
Ogni installazione può essere composta da un numero di bombole fino a quattro. per una capacità 

complessiva non maggiore di 125 kg4) . 

Nota: In pratica l'installazione può essere composta, al massimo, da quattro bombole di 

capacità singola fino a 30 kg. oppure da due bombole da 62 kg. 

Ogni installazione può servire una o più utenze indipendenti, ciascuna composta da uno o più 

apparecchi di utilizzo. 

Le bombole costituenti l'installazione possono essere suddivise in due sezioni (l'una in servizio e l'altra 
di riserva), collegate per mezzo di manichette: 

ad una condotta comune ed al gruppo di regolazione (centralini senza inversore); oppure 
a due collettori separati che alimentano un inversore posto a monte dei gruppo di regolazione 

(centralina  con inversore automatico o manuale). 

 

Modalità di installazione 

Le bombole fra loro collegate, il gruppo di regolazione e le manichette per il collegamento delle 
bombole al gruppo di regolazione, devono essere installati all'esterno dei locali in uno dei modi 
seguenti: 

all'aperto, in posizione protetta; 
in alloggiamento esterno, 

Le bombole non devono essere installate: 

- a distanza minore di 1 m da materiali combustibili, impianti elettrici, prese d'aria, aperture comunicanti 
con locali o vani posti a livello inferiore; prese d'aria, porte e porte finestre a livello del piano di appoggio 
dei bidoni; a distanza minore di 2 m da caditoie non dotate di sifone idraulico; 

a distanza minore di 3 m da altra installazione. 

La distanza può essere ridotta fino alla metà mediante interposizione di schermo in materiale non 
infiammabile fra le due installazioni. 
 

Collocazione all'aperto 

Le bombole, le manichette e il gruppo di regolazione possono essere installati, nel rispetto dei requisiti 
comuni a tutte le tipologie di installazioni di cui al punto 4.2, in una posizione esterna, anche in adiacenza 
a parete esterna delimitante i luoghi serviti. 
 
Collocazione in alloggiamento 

L'alloggiamento deve essere tale da consentire l'agevole installazione e sostituzione di ogni bombola, 
nonché l'agevole accesso alle valvole, ai rubinetti e alle altre attrezzature per consentire le manovre di 
apertura, chiusura e regolazione. 

L'alloggiamento può essere costituito da: 

-   un armadio, fissato in adiacenza a parete esterna; 
-   una nicchia a muro, accessibile dall'esterno. 
L'alloggiamento deve: 

-  avere volume interno almeno paria 1,5 volte il volume occupato dalle bombole da installare  e non 
essere adibito a ricovero di materiali estranei all'installazione; 

-  essere dotato di aperture di aerazione permanenti di superficie complessiva libera non minore del 20% 
della superficie in pianta, direttamente comunicanti con l'esterno, distribuite in alto e in basso, queste ultime 



a quota prossima a quella del pavimento per evitare formazioni di sacche di gas; 

-  essere realizzato con materiale incombustibile e avere portella/e o elementi mobili di accesso di 
materiale incombustibile, chiudibile con chiave; 
-  contenere al suo interno la centralina e la parte iniziale dell'impianto fisso. 

Nel caso di nicchia, le pareti, salvo quella prospiciente l'esterno, devono essere a tenuta. 
In caso di attraversamento di muri, le tubazioni devono essere protette con guaina passante 
impermeabile al gas. L'intercapedine fra tubo guaina e tubo gas deve essere sigillata con materiali adatti in 
corrispondenza della parte interna dei luogo servito. 
 

GRUPPO DI REGOLAZIONE 

II gruppo di regolazione deve essere conforme a UNI EN 16129 + Errata Corrige:2013, con pressione di uscita 
dal gruppo di regolazione adeguata agli apparecchi da alimentare. 

Nota: In Italia la pressione di alimentazione degli apparecchi a GPL per uso civile è 

generalmente di 29 tubar. 

Il gruppo di regolazione deve essere dimensionato in modo da fornire una portata sufficiente ad 
alimentare le apparecchiature installate quando esse funzionino contemporaneamente alla portata 
massima. La portata non deve essere minore di 3 kg;h e maggiore di 5 kg/h. 

I regolatori con portata garantita maggiore o uguale di 3 kg/h devono essere protetti da un dispositivo di 
sicurezza in conformità a UNI EN 16129 + Errata Corrige:2013. 
 
Ai fini della sicurezza, gli elementi di regolazione e di inversione devono essere sempre posizionati ad 
una quota superiore rispetto alla presa di gas. Per la stessa ragione, le tubazioni in alta pressione 
devono avere andamento altimetrico tale da evitare ristagni di fase liquida in prossimità degli elementi 
di regolazione e di inversione.  
II gruppo di  regolazione può effettuare la riduzione della pressione in un solo stadio, mediante un regolatore 
dì pressione con portata garantita di 3 kg/h, oppure in due stadi, per portate maggiori di 3 km/h, mediante 
un regolatore di primo stadio (o un inversore), generalmente regolato alla pressione di 1,5 bar (o, comunque, 
non maggiore di 1,5 bar, ed un regolatore finale della pressione. 

L'inversore manuale può essere collegato direttamente ad eventuali centralino, senza interposizione 
di tubazioni di collegamento. 

Quando il gruppo di regolazione comprende un inversore automatico, avente lo scopo di 
consentire automaticamente il prelievo alternato del gas da due bombole o da due coppie di bombole, 
deve essere chiaramente individuabile la sezione in esercizio. 

L'inversore automatico può essere collegato direttamente ad eventuali collettori di bombole, senza  
interposizione di tubazioni di collegamento.   Il gruppo di regolazione deve essere collegato alle bombole 
mediante manichette conformi a quanto indicato nel punto  o tramite tubi di rame ricotto avente 
caratteristiche tali  da evitare  sollecitazioni meccaniche nel punto di giunzione con la bombola. 

Componenti del gruppo di regolazione 

Generalità 
I componenti del gruppo di regolazione devono essere installati e supponiti in modo da evitare 
sollecitazioni meccaniche per trazione, torsione o effetto termico. 

Il gruppo di regolazione deve essere fissato a parete in muratura, oppure montato su supporto 
metallico fissato stabilmente al suolo, 



La perdita di carico ammissibile dall'uscita della bombola all'inversore automatico o al regolatore deve 
essere non maggiore di 20 tubar alla pressione di 0,3 bar per una portata di 2 kg/h. 

Centralini 

Nel caso di più bombole fra loro collegate, la centralina assicura che esse siano sezionabili separatamente e 
impedisce il ritorno di gas alla bombola. 
Gli organi di manovra devono riportare chiaramente il verso di apertura e chiusura. 

I componenti della centralina devono essere conformi alle specifiche norme applicabili. 
 
Inversori e regolatori 
Gli inversori ed i regolatori di pressione devono essere conformi a UNI EN 16129 + Errata 
Corrige:2013. 

Nota: La connessione d'entrata per gli inversori (automatici e manuali) è realizzata con 

raccordo maschio filettato 20 x 1.814 sinistro, mentre per i regolatori la connessione è realizzata 

con dado a girello tipo G1 "Raccordo filettato femmina 20 x 1,814 sinistro". 

 

Manichette 
La lunghezza delle manichette deve essere tale da consentire la loro agevole connessione. La loro lunghezza 
non deve comunque essere maggiore di 1 m. 

Le connessioni devono essere conformi a UNI EN 16129 + Errata Corrige:2013 del tipo G1. 
Le manichette devono essere garantite e collaudate dal fabbricante per l'uso con GPL per pressione di 
esercizio di 20 bar e temperatura di esercizio nel campo da 30 °C a 60 T. Esse non devono avere giunzioni 
intermedie. 

Quando le bombole sono dotate di valvola automatica, tra questa e la manichetta deve essere interposto 
un adattatore conforme a UNI EN 16129 + Errata Corrige:2013 con raccordo di uscita G1. 

 

Collaudi e controlli delle manichette e del gruppo di regolazione 

La centralina, assemblata al gruppo di regolazione, é collaudata in fabbrica con pressione paria 1,5 volte 
la pressione massima di esercizio. Se l'assemblaggio viene eseguito in loco, il gruppo deve essere collaudato in 
loco, dopo l'installazione. 

Le manichette devono essere controllate periodicamente secondo le raccomandazioni fornite dai 
costruttori, verificando comunque che: 

non si evidenzino tagli, screpolature o altri segni di deterioramento lungo la manichetta, né danni ai 

raccordi di estremità; 

mantengano la originale flessibilità e il materiale non risulti né indurito né plastico. 

Le manichette devono essere sostituite con altre nuove in caso si riscontrino anomalie o danneggiamenti e, 
in ogni caso, ad intervalli non maggiori di 5 anni. 

Il gruppo di regolazione e i vari componenti che lo costituiscono devono essere periodicamente 
controllati e sottoposti a manutenzione secondo le raccomandazioni fornite dai costruttori. 

 

Precauzioni generali per la prima installazione e la sostituzione delle bombole 
Ogni operazione deve avvenire in assenza di possibili fonti di accensione (apparecchi elettrici funzionanti, 

relais elettrici funzionanti, frigoriferi, motori in funzione, macchine in movimento, fuochi, ecc.). 

Durante tutta la durata dell'operazione d'installazione o di sostituzione non devono essere azionati 
interruttori e/o commutatori elettrici, compresi i telefoni cellulari. 

In presenza di una dispersione da una bombola, deve essere evitata ogni azione che possa 
provocarne l'accensione. Se non è possibile contenere la dispersione devono essere adottati i 



comportamenti previsti nel punto 8 dei rapporto tecnico UNI TR 11426 e al paragrafo Q) del presente 
documento. 

 

 

 

 


